
COMUNE DI MONTELANICO  
 

  REGOLAMENTO EDILIZIO  
 

ALLEGATO “E” 
DISPOSIZIONI APPLICATIVE IN MATERIA DI ABBATTIMENTO  

DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE IN EDIFICI SEDI  
DI ATTIVITA’ RICETTIVE E DI PUBBLICI ESERCIZI 

 
 
 
1. ATTIVITA’ RICETTIVE 
 
1.1 DEFINIZIONI 
 
1.1.1 STRUTTURE ALBERGHIERE 
 
1.1.1.1  ALBERGHI : sono esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio, 

eventualmente vitto ed altri servizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili o in parti di stabile. 
 
1.1.2           STRUTTURE EXTRA-ALBERGHIERE 
 
1.1.2.1 CASE PER FERIE : sono strutture attrezzate per il soggiorno temporaneo di persone o 

gruppi gestite, al di fuori di normali canali commerciali, da Enti Pubblici o enti religiosi operanti senza scopo 
di lucro, nonché da enti o aziende per il soggiorno di propri dipendenti o loro familiari. 

 
1.1.2.2 OSTELLI PER LA GIOVENTÙ : sono strutture attrezzate per il soggiorno ed il pernottamento 

dei giovani; tali strutture possono essere gestite anche in forma imprenditoriale. 
 
1.1.2.3 AFFITTACAMERE : sono strutture composte da non più di 6 camere per clienti con una 

capacità ricettiva non superiore a 12 posti letto ubicate in non più di due appartamenti ammobiliati in uno 
stesso stabile. 

 
1.1.2.4 CASE APPARTAMENTI VACANZE  sono unità abitative composte da uno o più locali 

arredati e dotate di servizi igienici e di cucina autonoma gestite unitariamente in forma imprenditoriale per 
l'affitto ai turisti in modo non occasionale; la gestione deve essere organizzata per l'affitto di tre o più case o 
appartamenti ad uso turistico. 

 
1.1.2.5 AGRITURISMO : sono strutture ubicate in edifici o fondi rurali che mantengono la loro 

destinazione d'uso a fini agricoli; la capacità ricettiva e le altre attività compatibili sono indicate nella legge 
regionale n°  36/97; la gestione deve essere effettuata da imprenditori agricoli. 

 
1.1.2.6 RESIDENCE : sono le strutture ricettive costituite da almeno sette unità abitative mono e/o 

plus locali, ciascuna arredata, corredata e dotata di servizi igienici e di cucina, gestite unitariamente in forma 
imprenditoriale. 

 
1.1.2.7 CAMPEGGI : sono esercizi ricettivi, aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree 

recintate per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti, di norma, di tende o di altri mezzi autonomi di pernot-
tamento. 
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1.2 REQUISITI PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 
1.2.1 Salvo ulteriori e più restrittive disposizioni e delle indicazioni della vigente normativa, 

nazionale e regionale, in materia per le attività ricettive, secondo tipologia, in presenza di interventi edilizi 
globali, o per ampliamenti, o per le richieste di autorizzazioni per nuove attività, gli immobili debbono essere 
conformi alle seguenti caratteristiche in materia di barriere architettoniche: 

 
1.2.1.1 STRUTTURE ALBERGHIERE 
 
Per le attività suddette (alberghi, pensioni), tutte le parti e servizi comuni devono essere accessibili; il 

numero delle stanze accessibili in ogni struttura ricettiva deve essere di almeno due fino a 40 o frazione di 
40, aumentato di altre due ogni 40 stanze o frazione di 40 in più. Si applicano comunque i criteri di cui al-
l'art.5 punto 3 del D.M. 14 giugno 1989, n° 236 nonché le vigenti indicazioni regionali in materia . 

 
1.2.1.2 STRUTTURE EXTRA-ALBERGHIERE 
 
1.2.1.2.1 CASE PER FERIE - OSTELLI PER LA GIOVENTU' 
  
Per le attività suddette, in quanto assimilabili all'attività alberghiera, si applicano le medesime disposizioni 

di cui al punto precedente. 
 
1.2.1.2.2 AFFITTACAMERE - CASE APPARTAMENTI VACANZE 
 
Per le attività suddette, poiché prevalentemente svolte in edifici o porzioni di essi aventi destinazione 

abitativa, le disposizioni in materia di abbattimento delle barriere architettoniche si intendono soddisfatte 
quando è garantita la visitabilità. Valgono le disposizioni di legge applicabili per l'edilizia residenziale. 

 
1.2.1.2.3 AGRITURISMO 
  
Si applicano le prescrizioni previste per le strutture ricettive di cui al punto 5.3 del D.M. LL.PP. 14 giugno 

1989, n. 236. Per quanto riguarda la attività di ospitalità in alloggi, le suddette disposizioni si applicano solo 
quando la ricettività complessiva aziendale superi le sei camere, indipendentemente dal numero degli edifici 
ed unità abitative all’interno dei quali sono localizzate tali camere. Al di sotto di questa soglia si applica, per 
la sola attività di ospitalità, quanto previsto al punto precedente. 

 
1.2.1.2.4 RESIDENCE 
 
Per l'attività suddetta, poiché gli immobili devono possedere gli ordinari requisiti igienico-edilizi previsti 

dalle norme statali e dal regolamento comunale in materia di edilizia residenziale, le disposizioni sull'abbat-
timento delle barriere architettoniche si intendono soddisfatte quando per almeno una unità abitativa ogni 20 
o frazione, con un minimo di una unità abitativa per attività, è garantita la l'accessibilità di un servizio 
igienico. Per tutte le unità e le parti comuni valgono le disposizioni, in quanto applicabili, per l'edilizia 
residenziale (per esempio in residence che occupano interamente o prevalentemente un fabbricato). 

 
1.2.1.2.4 CAMPEGGI 
  
Per l'attività suddetta, le disposizioni in materia di abbattimento delle barriere architettoniche si intendono 

soddisfatte quando sono accessibili le parti e i servizi comuni ed almeno il 5% della capacità ricettiva delle 
superfici destinate alle unità di soggiorno temporaneo con un minimo assoluto di due unità. 

 
1.2.2 Per le attivita' ricettive, secondo tipologia, in presenza di interventi edilizi limitati, ad esempio 

la realizzazione di opere interne eseguibili mediante dichiarazione di inizio attivita', che siano suscettibili di 
limitare l'accessibilita' e la visitabilita', trova applicazione la Legge 5 febbraio 1992 n.104 e pertanto dette 
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opere debbono essere realizzate conformemente alla normativa in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

 
1.2.3 La classificazione sopra esposta vale come riferimento per individuare le prescrizioni a cui 

l'intervento edilizio da realizzare è assoggettato in relazione al grado di fruibilità correlato alla tipologia 
ricettiva.  

 
1.2.4 Deve inoltre essere sempre garantita la visitabilità condizionata che assicuri la possibilità di 

fruizione della struttura mediante personale di aiuto anche per persone a ridotta o impedita capacita motoria. 
Pertanto deve essere posto in prossimità dell'ingresso un apposito pulsante di chiamata con citofono al 
quale deve essere affiancato il simbolo internazionale di accessibilità di cui all'art.2, comma 3, del D.P.R. n° 
503/96. Eventuali problemi di accessibilità a strutture ricettive che occupano solo parti di edifici e che sono 
ubicate ai piani alti, possono essere affrontati anche con l'adozione di mezzi ausiliari particolari - carrozzine 
montascale, ecc., comunque efficaci oltre che vantaggiosi in termini alternativi alla esecuzione di interventi 
alle strutture e relativi accordi di natura condominiale, nonché in termini economici. 

 
1.2.5 In particolare per le attività alberghiere si rammenta che : 
 
1.2.5.1  Per capacità ricettiva superiore a 25 posti letto trova applicazione la normativa per la prevenzioni 

incendi ; pertanto le stanze accessibili devono essere ubicate in vicinanza di un "luogo sicuro statico" o di 
una via di esodo accessibile. Nei casi in cui debbono essere eseguite opere di adeguamento delle strutture 
esistenti, a prescindere dal tipo di procedura di natura urbanistico-edilizia posta in essere, l'osservanza di 
quanto sopra esposto dovrà risultare da apposita dichiarazione resa dal professionista incaricato. 

 
1.2.5.2 Qualora l'intervento sia limitato alla realizzazione di un servizio igienico in dotazione a una 

camera ubicata in luogo non accessibile, l'opera può essere realizzata secondo le caratteristiche tradizionali 
purché sia realizzato un servizio igienico cosiddetto "anti-barriere" in dotazione ad altra camera accessibile. 
Il criterio esposto è valido per la realizzazione di un unico servizio igienico; ne consegue che per quantità 
maggiori debbono essere rispettate le proporzioni stabilite dalla legge (due ogni quaranta, ecc.). 

 
1.2.5.3 Le disposizioni di cui sopra si applicano per gli interventi da eseguire in esercizi alberghieri 

che in base alla normativa regionale vigente sono classificati a 4 - 5 stelle, poichè per essi sussiste l'obbligo 
di avere tutte le camere dotate di servizio igienico. 

 
1.2.5.4 Viceversa per gli esercizi per i quali non sussiste tale obbligo, la tipologia d'intervento sopra 

descritta (la realizzazione di servizi igienici), può comportare, in alternativa alla realizzazione di servizi 
igienici esclusivi "anti-barriera", la realizzazione di un servizio igienico comune al piano, conforme alla 
normativa sull'abbattimento delle barriere architettoniche, fermo restando che lo stesso dovrà essere ubicato 
nelle immediate vicinanze delle camere ove possono essere ospitati i soggetti portatori di handicap. 

 
1.2.5.5 Le norme regionali sulla classificazione alberghiera, prevedono che i servizi igienici di 

corredo alle camere e/o ad uso comune devono essere dotati dei quattro apparecchi igienico-sanitari (vasca 
o doccia, lavabo, w.c. e bidet). 

Tale dotazione è quindi da ritenersi obbligatoria anche nei casi di adeguamento alle norme sulle barriere 
architettoniche nelle strutture ricettive alberghiere. 

Pertanto, qualora tali adeguamenti siano soggetti a richiesta di deroga, è ammissibile l'installazione del 
sanitario "w.c.-bidet" su conforme parere dell’Azienda Sanitaria Locale. 
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2. PUBBLICI ESERCIZI 
 
2.1 DEFINIZIONI 
 
2.1 Definizioni: sono quelle attività che prevedono somministrazione di alimenti e bevande di qualsiasi 

gradazione alcolica anche congiuntamente ad attività di intrattenimento. 
La classificazione viene meglio definita col riferimento al vigente Regolamento comunale d'Igiene e, in 

difetto, come di seguito indicato : 
 
2.1.1 RISTORAZIONE TIPO "A" : ristoranti, trattorie, osterie, mense, tavole calde, pizzerie, birrerie 

ed esercizi similari. 
 
2.1.2 SOMMINISTRAZIONE TIPO "B" : Bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari. 
 
2.1.3 ESERCIZIO TIPO "C" : sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari 

compresi i circoli privati. 
 
2.2  REQUISITI PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE: 
 
2.2.1 Per i pubblici esercizi, secondo tipologia, in presenza di interventi edilizi globali, o per 

ampliamenti, o per le richieste di autorizzazioni per nuove attività, gli immobili debbono essere conformi alle 
seguenti caratteristiche in materia di barriere architettoniche: 

 
2.2.1.1 RISTORAZIONE TIPO "A" 
Nelle sale per la ristorazione, almeno una zona della sala deve essere raggiungibile mediante un 

percorso continuo e raccordato con rampe, dalle persone con ridotta o impedita capacità motoria e deve 
inoltre essere dotata di almeno uno spazio libero per persone su sedia a ruote. 

Questo spazio deve essere predisposto su pavimento orizzontale e di dimensione tale da garantire la 
manovra e lo stazionamento di una sedia a ruote.  

Deve essere consentita l'accessibilità ad almeno un servizio igienico. (Art. 5.2 D.M. 14 giugno 1989, 
n.236) 

 
 2.2.1.2 SOMMINISTRAZIONE TIPO "B" 
Deve essere garantita l'accessibilità agli spazi di relazione. 
Questi locali, quando superano i 250 mq. di superficie utile, devono prevedere almeno un servizio 

igienico accessibile. (Art. 5.5 D.M. 14 giugno 1989, n.236). 
Quando gli esercizi di somministrazione tipo "B", constano di autorizzazione per somministrazione di 

piatti caldi, ossia detengono un locale cucina nonché una o più sale da pranzo per l'assunzione dei cibi 
dovranno essere integralmente rispettati i requisiti di cui al punto 2.2.1.1, ristorazione tipo "A", di cui sopra. 

 
2.2.1.3 ESERCIZIO TIPO "C" 
Si applicano le medesime disposizioni di cui al punto 2.2.1.1, ristorazione tipo "A". 

 
2.2.1.4 Per ogni esercizio pubblico, comunque classificabile, deve essere assicurata la visitabilità in 
modo che gli arredi fissi non costituiscano ostacolo o impedimento alcuno . 

 
Regolamento edilizio comunale  -  Allegato “E”                                                                                          pag. E/4 
 


	ALLEGATO “E”
	DISPOSIZIONI APPLICATIVE IN MATERIA DI ABBATTIMENTO 
	DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE IN EDIFICI SEDI 
	DI ATTIVITA’ RICETTIVE E DI PUBBLICI ESERCIZI

